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• 1. PROGRAMMA AMMINISTRATIVO 2015-2020 PER IL COMUNE DI MONTE 

DI PROCIDA (NA) ELEZIONI AMMINISTRATIVE COMUNALI 31 MAGGIO 2015 

LISTA CIVICA “ MONTE DI PROCIDA 2.0” CANDIDATO SINDACO GENNARO DI 

MARE 
 

• 2. Introduzione 

o La lista “ Monte di Procida 2.0 ” nasce dalla esigenza 

insopprimibile di recuperare il Comune di Monte di Procida ad un 

contesto di democrazia e di libertà dando finalmente ai montesi la 

possibilità di scegliere liberamente da chi intendono essere 

governati. 

o La lista è composta da persone che si riconoscono nei valori di 

democrazia partecipata, di solidarietà, di salvaguardia del bene 

comune, di attenzione alle persone più deboli, di sostegno alle 

attività produttive, di tutela dell’ambiente, di rispetto delle regole 

e che sono legate tra loro esclusivamente dalla volontà di rendersi 

utile alla propria comunità. 

• 3. per l’amministrazione 

o “ Condividere tutti insieme le scelte più idonee per migliorare 

nostro il paese” sarà il principio ispiratore della nostra azione 

amministrativa. Per una gestione della cosa pubblica che sia seria, 

onesta, pulita, svolta nell’esclusivo interesse della comunità e a 

reale servizio di tutti indistintamente i montesi  occorre più 

trasparenza (la trasparenza è un diritto dei cittadini ed un dovere 

delle amministrazioni comunali ), più informazione (la circolazione 

delle informazioni riguardanti l'attività amministrativa, oltre che a 

rispettare il principio della trasparenza nei confronti dei cittadini, è 

fondamentale affinché i cittadini stessi possano venire in possesso 

di informazioni utili riguardanti la loro vita e l'intera collettività),  

la pubblicazione sul sito del comune di tutte le delibere integrali di 

giunta e di consiglio insieme ai concorsi, bandi, gare, ai bilanci, agli 

appalti, agli incarichi, stipendi e rimborsi, all’anagrafe degli eletti 

(pagine personali di tutti gli amministratori eletti con le loro 

proposte, l’attività svolta, le assenze…). Rendere disponibile alla 

cittadinanza sempre nel portale del comune, oltre tutta la 

modulistica da scaricare per presentare domande e risolvere così 

in breve tempo richieste, autorizzazioni ed altro, anche il piano 

regolatore, lo stato di lavorazione delle pratiche edilizie 

presentate, le ordinanze, le trascrizioni dei consigli comunali, i 

regolamenti comunali etc. Inserire nel sito diversi strumenti di 

“ascolto” che garantiscono l’interattività come, ad esempio, la 

bacheca degli annunci, i sondaggi, i commenti alle notizie, forum 

tematici su cui discutere di questioni importanti per il comune ma 

anche fornire opinioni, consigli, fare segnalazioni di pubblica 

utilità. 

o l'istituzione di un Bilancio Partecipativo , un modello innovativo di 

partecipazione diretta e di coinvolgimento effettivo dei montesi 

alla discussione dei problemi che interessano la comunità, alla 

definizione delle proprie scelte strategiche e finanziarie 



contribuendo all'elaborazione del bilancio comunale. Significa 

mettere tutti nelle condizioni e di conoscere come e per quali fini 

vengano spesi i soldi dell’amministrazione pubblica dando 

concretamente loro la possibilità di intervenire nella assunzione di 

decisioni sugli obiettivi e nella suddivisione delle risorse pubbliche. 

o l’istituzione della Consulta dei Giovani . L’obiettivo prioritario deve 

essere la promozione della cittadinanza attiva, della autonomia e 

della responsabilità, delle capacità decisionali, progettuali e 

gestionali dei giovani, favorendo di fatto la partecipazione attiva 

alla amministrazione pubblica del comune. 

o la stampa di un periodico di informazione del comune che non sia 

però un organo di propaganda del sindaco e della maggioranza ma 

un effettivo strumento di informazione e partecipazione della 

cittadinanza, utilizzabile in modo democratico da associazioni, 

gruppi, cittadini. 

• 4. per i servizi comunali 

o L’amministrazione deve essere al servizio dei cittadini e non 

viceversa. Una delle condizioni essenziali ed innescarne lo sviluppo 

è dar vita ad una macchina amministrativa che sia efficiente, 

trasparente, semplice, accessibile, rapida, economica, interattiva, 

soddisfacente le esigenze dei cittadini e delle imprese. Il nostro 

impegno sarà quello di mantenere e di incrementare i livelli 

qualitativi e quantitativi dei servizi erogati dalla amministrazione 

pubblica. E questo impegno è possibile grazie ad una gestione 

manageriale del comune, limitando innanzitutto gli sprechi, 

all’incentivazione dei servizi in forma associata con altri comuni 

Flegrei e all’utilizzo di risorse e tecnologie telematiche che 

permettano ai cittadini di accedere anche da casa ad informazioni 

e servizi per i quali oggi è necessario recarsi fisicamente allo 

sportello comunale. Dobbiamo creare una macchina 

amministrativa davvero all’avanguardia attraverso 

o l’istituzione di uno “Sportello on line” che consenta ai cittadini, 

tramite via telematica, di effettuare una serie di servizi “a portata 

di click” aperti al pubblico 24 ore su 24: un modo per rendere più 

facile ed immediato il rapporto tra i cittadini ed il comune, 

evitando tempi di attesa e spostamenti non necessari, oltre a 

snellire l’attività amministrativa dell’ente. Cittadini sempre più 

informati, consapevoli e partecipi della vita del nostro paese. 

Accedere ai servizi informativi, che contengono gli aggiornamenti 

su aliquote, regolamenti comunali, normativa; alla consultazione 

di servizi civici e sociali, bandi di gara, provvedimenti, albo 

pretorio, bandi di concorso, delibere di giunta e di consiglio; servizi 

anagrafici; scaricare e inoltrare la modulistica senza ulteriori 

passaggi cartacei; autocertificazioni; visualizzare tutte le 

dichiarazioni/comunicazioni ICI presentate ed i versamenti 

effettuati; visualizzare le proprietà immobiliari, sia attraverso i dati 

delle dichiarazioni/comunicazioni ICI del contribuente sia 

attraverso le informazioni contenute nella banca dati catastale; 



calcolare l’ICI e tassa rifiuti solidi urbani; effettuare il pagamento 

on-line con carta di credito senza code agli sportelli; refezione 

scolastica; cartografia delle mappe 

o catastali e del P.R.G.; consultazione delle pratiche edilizie 

presentate al comune con la possibilità di calcolo degli oneri di 

spesa per la costruzione, ampliamento o ristrutturazione di un 

immobile passando direttamente alla mappa dell’immobile e 

viceversa, sono questi solo alcuni dei servizi per fronteggiare le 

nuove esigenze dei cittadini, soprattutto dei giovani, e creare le 

condizioni per favorire nel nostro territorio l’insediamento di 

nuove famiglie e imprese. 

o la creazione di una “Carta dei servizi” , una sorta di carta 

ricaricabile che consente di poter accedere ai servizi comunali 

consentendone una migliore fruizione senza essere costretti a fare 

le file o a doversi ricordare le scadenze. Ad alcuni servizi già 

erogati dovrebbero essere aggiunti molti altri rivolti soprattutto ai 

giovani e alle persone anziane con adeguate agevolazioni 

dichiarazioni/comunicazioni ICI presentate ed i versamenti 

effettuati; visualizzare le proprietà immobiliari, sia attraverso i dati 

delle dichiarazioni/comunicazioni ICI del contribuente sia 

attraverso le informazioni contenute nella banca dati catastale; 

calcolare l’ICI e tassa rifiuti solidi urbani; effettuare il pagamento 

on-line con carta di credito senza code agli sportelli; refezione 

scolastica; cartografia delle mappe catastali e del P.R.G.; 

consultazione delle pratiche edilizie presentate al comune con la 

possibilità di calcolo degli oneri di spesa per la costruzione, 

ampliamento o ristrutturazione di un immobile passando 

direttamente alla mappa dell’immobile e viceversa, sono questi 

solo alcuni dei servizi per fronteggiare le nuove esigenze dei 

cittadini, soprattutto dei giovani. 

• 5. per il territorio 

o “ Unire risorse per condividere benefici” è la chiave per il futuro. 

Per uscire dalla grave condizione di crisi socio-economica in cui si 

trova da ormai troppo tempo il nostro territorio, occorre da parte 

di tutti noi, a cominciare dai sindaci e dagli amministratori locali 

flegrei, rimboccarsi seriamente le maniche e più 

autodeterminazione (basta contare solo su risorse e interventi da 

parte dello Stato!) ma anche idee nuove, scelte generose e 

innovative, maggiore senso di responsabilità, dinamicità d’azione, 

prontezza, una comune strategia di sviluppo, più unità e più 

integrazione tra i nostri comuni se vogliamo garantire loro un 

futuro. Perché un territorio per essere salvaguardato ha bisogno di 

visioni e scelte che vadano oltre i singoli comuni. Come hanno 

fatto altre realtà con problematiche simili alle nostre, occorre 

pertanto anche nel nostro territorio: 

o dar vita ad una Unione dei Comuni dell’area dei Campi Flegrei al 

fine di gestire funzioni e servizi ai cittadini insieme allo sviluppo 

economico, sociale e culturale delle varie comunità che ne fanno 



parte. I vantaggi che offre ai comuni interessati una tale forma 

associativa e di collaborazione sono molti e certamente i risultati 

sono più facili da raggiungere se si uniscono le risorse individuali di 

ciascun comune. I servizi che si possono gestire in forma associata 

sono molteplici: dalla viabilità, circolazione stradale, illuminazione 

pubblica alla assistenza, trasporto e refezione scolastica, alla 

raccolta e trasporto rifiuti, alla assistenza sociale, per non parlare 

poi delle attività turistiche, culturali, gestione del territorio, etc. 

o I vantaggi che una Unione di Comuni dei Campi Flegrei sono 

molteplici come: 

� garantire ai cittadini l’erogazione anche in tempi più 

brevi di maggiori servizi adeguati e di qualità (servizi 

che costano meno e valgono di più) attraverso una 

loro gestione collettiva e unitaria 

� favorire uno scambio di professionalità tra i comuni e 

reciproca solidarietà nel superare eventuali situazioni 

di difficoltà per esempio nella gestione dei servizi 

� mantenere la propria autonomia garantendosi i 

singoli comuni per il futuro la propria capacità sia 

amministrativa che gestionale 

� accedere a finanziamenti altrimenti preclusi alle 

singole entità con rilevanti vantaggi per i comuni 

aderenti 

� godere di una maggiore rilevanza politica verso 

l’esterno e in particolare nei rapporti tra Regione e 

Città Metropolitana 

� migliorare di conseguenza la qualità della vita dei 

cittadini 

� permettere a piccole realtà di pensare più in grande, 

di realizzare progetti che altrimenti singolarmente 

non è possibile realizzare, avere maggiore slancio 

verso le sfide future, fare acquisti e dotarsi di 

tecnologie impensabili per le tasche di un solo 

comune, spuntare prezzi più vantaggiosi negli 

approvvigionamenti, gestire al meglio le risorse 

umane 

� supportare i comuni nel difficile compito di 

modernizzazione delle amministrazioni che sono i 

soggetti maggiormente interessati da trasformazioni 

radicali e continue 

� definire una comune strategia di sviluppo per il 

territorio, facendo leva, in maniera integrata, su tutte 

le sue risorse e potenzialità di vario tipo, stante la 

consapevolezza di quanto sia oggi assolutamente 

essenziale acquisire competitività 

� ottimizzare le risorse economiche, umane e 

strumentali esercitandole in forma unificata 



� sviluppare la crescita avviando nuove attività nei 

diversi settori (turismo, artigianato,…) 

� offrire grandi vantaggi e opportunità agli operatori 

economici da un lato e ai cittadini utenti dei servizi 

dall’altro dandosi regole più semplici e uguali per tutti 

o Occorre acquisire la consapevolezza da parte dei singoli comuni 

flegrei che se da un lato esistono problemi territoriali comuni e 

dall’altro potenzialità e risorse specifiche e complementari, la 

soluzione coordinata e coerente dei primi e la valorizzazione, 

l’integrazione e la messa “a sistema” delle seconde, “facendo 

squadra”, possono costituire un formidabile presupposto per far 

compiere al nostro territorio un grande salto di qualità nella 

direzione di una maggiore qualità della vita e ambientale, delle 

opportunità economiche, della funzionalità dei sistemi, delle 

iniziative per l’innovazione. Una scelta che pagherà! 

• 6. per l’ambiente 

o Ogni amministratore che ama il proprio territorio e ha a cuore la 

salute, il futuro e la felicità dei suoi concittadini dovrebbe mettere 

in atto tutte quelle misure che diffondono consapevolezza e 

realizzano politiche concrete volte a migliorare sostenibilità 

ambientale e risparmio energetico delle attività che si svolgono sul 

territorio e che interessano tutta la comunità, ovvero: 

o interventi sulla cittadinanza attraverso attività di informazione e 

sensibilizzazione sui temi ecologici, predisposizione di materiale 

informativo, attivazione di percorsi formativi aperti alla 

cittadinanza e di educazione ambientale nelle scuole anche in 

collaborazione con le associazioni locali, etc. 

o interventi direttamente all’interno della gestione delle proprie 

strutture comunali attraverso la dotazione di un Piano energetico 

comunale che sia veramente all’avanguardia, nell’analisi dei 

consumi e nelle soluzioni messe in campo per la drastica riduzione 

degli stessi prevedendo l’installazione dei LED su tutta la pubblica 

illuminazione, sistemi di illuminazione pubblica razionali che 

riescano a coniugare risparmio e plusvalore estetico dei 

monumenti e dei luoghi, l'installazione di dispositivi termostatici 

sugli elementi radianti degli edifici pubblici, la revisione dei 

contratti con gli erogatori di energia elettrica, gas, acqua; 

l’installazione in tutti gli edifici pubblici di lampadine a basso 

consumo, riduttori di flusso, termostati per la regolazione di calore 

o aria condizionata, installazione di pannelli solari per l’acqua 

calda, acquisti verdi, riqualificazione pubblica illuminazione, 

impianti fotovoltaici su tutti gli edifici pubblici, mense scolastiche 

bio con l’utilizzo di alimenti locali e biologici e riduzione degli 

sprechi, etc. 

o l’ introduzione di un nuovo regolamento edilizio che miri 

attraverso incentivi e agevolazioni al recupero di volumi già 

esistenti (nel centro storico) e a introdurre per le nuove 

edificazioni criteri di bio-edilizia, risparmio energetico e utilizzo 



delle fonti rinnovabili nell’ambito di una pianificazione del 

territorio attenta e rigorosa. 

• 7. per il paesaggio 

o Il paesaggio è un bene culturale diffuso da difendere e valorizzare. 

Paesaggio è un termine di uso comune, normalmente lo si collega 

ad una veduta piacevole o spettacolare di un luogo, spesso dal 

carattere naturale o agricolo o ad un bel panorama che gratifica 

chi lo osserva. Il paesaggio è di fatto il territorio, preso nel suo 

insieme e visto attraverso gli occhi di chi ci vive o lo visita. E’ il 

risultato dell’azione della natura e dell’uomo ed evolve nel tempo. 

Dunque non soltanto paesaggi straordinari, dove la gente vive, 

lavora e si muove, il paesaggio è un bene da difendere, conoscere, 

tutelare e valorizzare ma anche una risorsa che può contribuire in 

modo determinante alla qualità della vita, al rafforzamento della 

identità locale e anche allo sviluppo turistico e di un’economia 

innovativa che sfrutta il valore aggiunto offerto proprio dalla 

qualità dell’ambiente. Occorre pertanto: 

• una pianificazione attenta e rigorosa ispirata esclusivamente alla 

salvaguardia e alla integrità del patrimonio ambientale e la conservazione e 

la valorizzazione degli elementi tipici del paesaggio rurale attraverso 

interventi di ripristino e recupero funzionale di alcuni dei piccoli ma 

determinanti suoi caratteri coinvolgendo i cittadini e i soggetti depositari 

della; dei luoghi e delle tradizioni, chiamati a censire, riscoprire e prendersi 

cura delle testimonianze e dei valori del proprio paesaggio.  

• 8. per i beni culturali 

o Un bene culturale è la storia, la tradizione, l' identità, ciò che 

connota una comunità, un territorio. L’assommarsi di beni 

culturali e naturalistici a presenze storico monumentali possono 

fare del nostro comune una inesauribile fonte di ricchezza e un 

insieme unico, capace di richiamare, se inserito in un sistema 

coordinato di valorizzazione e di fruizione, un afflusso turistico 

idoneo, a sua volta, a creare le condizioni di sviluppo per innescare 

una crescita socio-economica ed occupazionale. Occorre inoltre 

affiancare alle tradizionali modalità di promozione culturale e 

turistica di un territorio (guide turistiche, borse per il turismo…) 

strategie e mezzi diversi e tecnologicamente avanzati. Per 

raggiungere questi obiettivi consideriamo utile: 

o diversi filoni/percorsi tematici (etnografico, storico, monumentale, 

artistico, naturalistico, archeologico…) con esposizioni museali 

integrati da laboratori didattici, corsi, eventi culturali, serviti da un 

sistema di percorsi di visita pedonali e ciclabili, studiati per 

consentire i collegamenti e completati con elementi d’arredo quali 

cestini, porta-rifiuti, panchine, leggii, isole segnaletiche; la 

creazione di una postazione multimediale nell’ambito del circuito 

dove, utilizzando le innovative infrastrutture tecnologiche, che 

sfruttano le potenzialità della rete, e un sistema informativo, il 

visitatore potrà approfondire i contenuti dei vari itinerari 

compiendo un percorso contemporaneamente reale e virtuale; la 



realizzazione di un portale WEB, essenziale per la promozione del 

Museo Diffuso e dei suoi itinerari ed un sistema di audio-

videoguide  palmari, quale ulteriore agevole strumento al servizio 

di cittadini e turisti, etc. possono essere alcune idee per la 

realizzazione di questo progetto. I vantaggi sono molteplici come 

la possibilità di poter usufruire di finanziamenti europei (Fondo 

per la Cultura) per l’attuazione del progetto con il conseguente 

recupero di quei beni oggi scarsamente protetti e tutelati che si 

trovano in condizioni di degrado e di abbandono ma anche 

opportunità occupazionali attraverso, ad esempio, la creazione di 

una cooperativa di giovani che, anche grazie a aiuti diversi, 

potrebbe gestire il tutto. 

o la realizzazione di un progetto GIS-WEB che favorirebbe la 

conoscenza del nostro patrimonio artistico, storico, architettonico, 

archeologico e naturalistico. Attraverso le pagine web si accede ad 

un vasto e articolato archivio informatizzato, ricco di immagini e 

disegni, oltre che di accurate descrizioni, e si può viaggiare 

virtualmente, attraverso Internet e le moderne tecnologie GIS, nel 

territorio comunale alla scoperta del ricco patrimonio storico-

culturale e paesaggistico. L’utente avrà in tal modo a disposizione 

almeno due approcci integrati per la ricerca del bene e per 

l'esplorazione del territorio: una ricerca testuale che consente di 

individuare uno o più beni accomunati da una stessa chiave di 

lettura e una ricerca interattiva che, utilizzando i moderni 

strumenti GIS (Geographical Information System) permette di 

navigare direttamente su mappe e foto localizzando il bene e 

contestualizzandolo rispetto al territorio e ad altri beni 

circostanti. Si tratta dunque di un archivio informatizzato dei beni 

storici, artistici, archeologici, architettonici e naturalistici 

attraverso il quale gli utenti visitano beni e siti catalogati 

attraverso itinerari virtuali, coincidenti con quelli del Museo 

Diffuso, che mettono in relazione i diversi luoghi ed i diversi 

oggetti in funzione delle loro peculiarità e dei legami che li 

contraddistinguono. Attraverso la consultazione della mappa 

interattiva si può ricercare e visualizzare i beni appartenenti ai 

diversi itinerari e grazie alle indicazioni relative alle modalità per 

raggiungere i beni descritti si può agevolmente trasformare quello 

che è un percorso virtuale in una visita reale nei luoghi descritti. 

o vivibilità e di accoglienza di un paese. Che vuol dire una maggiore 

pulizia delle strade, cura del verde e sfalcio d'erba, miglioramento 

della pubblica illuminazione funzionamento dei servizi primari ( 

bagni pubblici assenti, fogne molto spesso intasate...), 

sistemazione elementi d'arredo urbano (panchine, cestini 

portacarte, segnaletica stradale...) 

o considerato che soprattutto le giovani coppie, i lavoratori precari 

non hanno spesso la prospettiva di avere una casa di proprietà, 

tanto più che i dati dimostrano che anche i canoni d’affitto sono 

aumentati nelle aree urbane acuendo ancor di più la permanenza 



presso la famiglia d’origine, valutare, insieme alle istituzioni 

regionale e  Città Metropolitana, forme e metodi d’incentivazione 

per invogliare giovani e famiglie a scegliere il nostro comune, sia 

per la qualità della vita, attraverso un programma specifico che 

preveda il recupero e la successiva locazione a canone sociale (o 

anche gratuito per i primi anni).  

o aggregativo giovanile e di servizio dove i giovani di tutto il 

territorio possono incontrarsi, socializzare e svolgere attività, di 

una struttura abitativa per adibirla ad usi sociali , che sia cioè a 

completa disposizione della cittadinanza per ritrovarsi, stare 

insieme, trascorrere le lunghe serate invernali, ricorrenze 

particolari, organizzare delle feste, svolgere attività collaterali, etc 

e infine la realizzazione di alloggi per i nostri compaesani emigrati 

all’estero, soprattutto giovani di terza e anche quarta generazione, 

che spesso vorrebbero tornare per le vacanze o per motivi di 

studio ma non hanno un posto dove poter stare. Queste aree 

possono tornare a vivere sviluppando una spiccata funzione 

sociale combinata ad una valida proposta culturale estesa a tutto 

l'anno. 

• 9. per le associazioni 

o L’associazionismo insieme alle iniziative culturali rappresenta una 

preziosa risorsa che va coltivata e promossa in quanto favorisce 

innanzitutto la partecipazione dei cittadini alla vita sociale e civile. 

E pertanto deve essere questo uno degli obiettivi principali di ogni 

amministrazione. Per produrre una offerta culturale vasta e di 

qualità che possa contribuire alla crescita di una comunità ed 

elevarsi allo stesso tempo a proposta turistica occorre maggiore 

dialogo, cooperazione ed unità tra tutte le associazioni e gruppi, 

comprese quelle che operano nel campo della religione 

attraverso: 

o l’istituzione di un Coordinamento delle associazioni : 

� un modo per conoscersi davvero e riconoscersi 

reciprocamente e per intraprendere un percorso 

comune le cui potenzialità sono ovviamente legate 

alla capacità che ciascuno saprà o vorrà mettere in 

campo di pensare, di organizzare, di ottimizzare e di 

favorire le relazioni e gli scambi 

� una reale opportunità di incontro e di confronto tra le 

diverse realtà che consenta di perseguire la qualità, 

scambiare competenze, sviluppare sinergie, pensare 

l'organizzazione di eventi culturali interassociativi, 

cooperare ed interagire per valorizzare e rendere 

maggiormente visibili le singole attività 

� che sia democratico nella sua conduzione in modo da 

garantire la libertà e l'autonomia di ogni singola 

associazione e valorizzare la diversità delle 

associazioni e dei singoli come ricchezza da rispettare 



� un utile strumento capace di potenziare e rivalutare, 

sia a livello quantitativo che qualitativo, le iniziative 

culturali 

� che permetta di raccogliere, di riunire tutti gli eventi, 

le attività e le manifestazioni culturali proposte ed 

organizzate dalle singole associazioni attraverso la 

realizzazione di un cartellone annuale che metta così 

in rete tutti gli appuntamenti che si svolgono nel 

nostro comune e che contribuiscono alla sua 

promozione turistica invitando il grande pubblico a 

venire e conoscere le bellezze della nostra terra  

� che fanno da corollario all'offerta culturale. 

• 10. per lo sviluppo turistico 

o “ Una rete per lo sviluppo turistico” sarà uno degli obiettivi più 

importanti da raggiungere. Parallelamente alla costituzione di una 

Unione dei Comuni dei Campi Flegrei per la gestione associata dei 

servizi ed una programmazione unitaria, per intraprendere un 

reale sviluppo del nostro comune e dell’intero territorio c’è 

bisogno della creazione di: 

• un Sistema Turistico Locale , uno strumento che la legge italiana individua 

come :“…un contesto turistico omogeneo o integrato, comprendente ambiti 

territoriali appartenenti anche a regioni diverse, caratterizzato dall'offerta 

integrata di beni culturali, ambientali e di attrazioni turistiche, compresi i 

prodotti tipici vinicoli e dell'artigianato locale.  

• I punti cardini dello sviluppo socio economico di Monte di Procida passa per 

il litorale di Acquamorta – Miliscola , la rinascita dell’Isolotto di San Martino, 

capire come poter sviluppare economicamente la vasta area di Montegrillo, 

Porto di Acquamorta. 

• 11. per i giovani 

o Sostenere e valorizzare i giovani, le loro idee, i loro progetti. 

Crediamo debba essere questo il compito di ogni amministrazione 

comunale insieme alla creazione di nuove e stabili attività 

lavorative e che noi intendiamo assolvere attraverso: 

o L’apertura di un laboratorio di idee per soli giovani ed aperto a 

tutti i giovani del comprensorio che abbia come obiettivo un 

maggiore impegno nonché una maggiore rappresentanza dei 

giovani alla vita civile, sociale e culturale del nostro comune e di 

tutto il territorio. 

o Potenziare e creare nuovi spazi aggregativi giovanili e di servizi a 

totale disposizione dei giovani. Nel nostro comune così 

come nell'intero comprensorio mancano dei luoghi dove i giovani 

possono incontrarsi, socializzare, discutere, confrontarsi, spazi di 

aggregazione dedicati ai giovani e organizzati dai giovani nei quali 

sia possibile navigare in internet, leggere libri, giornali, riviste, 

ascoltare e fare musica, teatro, cinema, pittura, 

fotografia, letteratura ma anche riscoprire i saperi tradizionali, 

spazi nei quali organizzare convegni, corsi, laboratori, feste, 



concerti, tornei ludici e sportivi e dove maturare relazioni, 

attitudini personali e vocazioni. 

o L’istituzione del Forum dei Giovani, un vero e proprio organo 

consultivo e propositivo presso il Consiglio Comunale non solo in 

materia di politiche giovanili ma che cooperi anche alla formazione 

degli indirizzi generali; i giovani non hanno attualmente di fatto 

una reale rappresentanza che permetta loro di far sentire la 

propria voce soprattutto sulle tematiche che li riguardano. Il 

Forum dei Giovani invece può esprimere pareri e proposte, è un 

luogo di discussione innanzitutto tra i giovani, d'incontro di idee e 

progettazioni e poi di confronto e di dialogo con le istituzioni. 

o La creazione di un Forum web dei Giovani, un portale 

multimediale e intertematico curato dai stessi giovani dove la 

comunità giovanile ha la possibilità di scambiarsi opinioni e 

proposte che saranno sintetizzate e rappresentate da un nucleo di 

coordinamento (o dalla stessa Consulta dei Giovani) con funzione 

di supporto e di tramite con le istituzioni. 

o il potenziamento e valorizzazione degli impianti sportivi creazione 

di altri Impianti “Piscina Comunale” un Centro Sportivo 

polifunzionale in Località Cappella. 

• 12 per gli Anziani 

o Gran parte della popolazione del nostro comune è costituita 

sempre più da persone anziane verso le quali abbiamo il 

sacrosanto dovere di far in modo di garantire loro sempre 

attenzione, serenità e l’erogazione di maggiori servizi socio-

assistenziali da parte del servizio sociale del comune da integrarsi 

con quelli già erogati, anche se non pienamente usufruiti, dai 

competenti servizi della ASL locale e da strutture con questa 

convenzionate nonché dal mondo del volontariato. Ciò cui 

dobbiamo tendere è favorire il permanere della persona anziana 

nel proprio ambito familiare e sociale, migliorando la sua qualità 

della vita e quella della famiglia d’appartenenza attraverso 

o il potenziamento dei servizi di assistenza domiciliare , ovvero di un 

insieme di interventi a domicilio, rivolti ad anziani non 

autosufficienti che vivono soli o in famiglia e che hanno bisogno di 

un aiuto temporaneo o permanente nella assistenza e nella cura 

della propria persona con l’attivazione di un Piano Assistenziale 

Personalizzato che comprenda, per esempio, l’istituzione di un 

servizio di mensa e distribuzione pasti per persone non in grado di 

provvedere autonomamente alla preparazione del pasto 

personale, né di familiari od altri conoscenti in grado di aiutarli in 

tale incombenza. 

o l’attivazione di un “Socialbus” , ovvero un servizio di 

accompagnamento (trasporto sociale) per le persone anziane che 

devono recarsi presso strutture sanitarie e che non hanno la 

possibilità di essere accompagnati da familiari o che per motivi di 

salute non possono agevolmente usufruire dei mezzi pubblici. Tale 

servizio potrebbe essere anche utilizzato per consentire agli 



abitanti della frazione e perché no dei comuni contermini di 

potersi recare, ad esempio, presso l’ufficio postale 

o o di essere accompagnati alle cure termali, gite, corsi e 

quant’altro. 

o l’attivazione, in coordinamento con la ASL, di un servizio di visite 

specialistiche presso strutture comunali garantendo agli anziani e 

a quanti impossibilitati agli spostamenti il diritto alle migliori e più 

adeguate cure. 

o promuovere incontri socio-ricreativo-culturali distribuiti durante 

tutto l’anno. 


